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Oggetto: Comune di Cuggiono (MI), Bernate Ticino (MI), Boffalora Sopra Ticino (MI) – 

“Programma per la messa in sicurezza, navigabilità e fruizione del sistema dei navigli 

lombardi statali attraverso interventi strutturali – Naviglio Grande e Naviglio Paderno per le 

annualità 2024/2025/2026. Lotto funzionale 4 - Naviglio Grande: consolidamento di tratti di 

sponda destra e sinistra nella tratta iniziale del Naviglio, tra le progressive km 0+630 e 

21+300” - Conferenza di Servizi Decisoria – PARERE PAESAGGISTICO 

 
 

In riferimento alla nota di cui all’oggetto, pervenuta alla scrivente Struttura Paesaggio in data 

12.06.2026 con prot. rif. reg. Z1.2026.0021852 del 15.06.2026, integrata in data 07.08.2026 con 

prot. rif. reg. Z1.2026.0026947 del 10.08.2026, in data 14.08.2026 con prot. rif. reg. 

Z1.2026.00327414 del 17.08.2026 ed in data 18.08.2026 con prot. rif. reg. Z1.2026.0027567, 

verificati gli atti e gli elaborati su supporto informatico, si evince che il progetto consiste in sei 

interventi sulle sponde del Naviglio Grande, di diversa tipologia ed estensione, individuati con le 

sigle S1, S2, S3 e SC1, SC2, SC3. 

 

Tutte le aree interessate dai sei interventi ricadono in ambito assoggettato a tutela ai sensi del D.lgs. 

42/2004 art. 142 comma 1 lett. f), in quanto comprese nel perimetro del Parco Lombardo della Valle 

del Ticino e, inoltre, si situano lungo l’asta del Naviglio Grande, che è individuato nel Piano 

Paesaggistico Regionale all’art. 21, comma 3 tra i principali navigli storici, per i quali il medesimo 

PPR prevede diversi criteri di tutela dei caratteri paesaggistici, tra cui: “Per i territori compresi in una 

fascia di 10 metri, lungo entrambe le rive, sono in ogni caso ammessi solo interventi per la gestione 

e manutenzione del Naviglio e il recupero di manufatti idraulici e opere d’arte, interventi di 

riqualificazione e valorizzazione delle sponde e delle alzaie nonché di sistemazione del verde, con 

specifica attenzione alla promozione della navigabilità della via d’acqua, alla fruizione ciclo-pedonale 

delle alzaie e alla massima limitazione di percorsi e aree di sosta per mezzi motorizzati, fatti salvi 

interventi per la realizzazione di opere pubbliche da valutarsi con specifica attenzione non solo in 

riferimento all’attento inserimento nel paesaggio ma anche alla garanzia di realizzazione di correlati 

interventi di riqualificazione delle sponde, delle alzaie e delle fasce lungo il naviglio”. 

 

Gli interventi rientrano tra le competenze paesaggistiche attribuite alla Regione ai sensi dell’art. 80 

comma 3 lett. a) della l.r.12/05 e sono finalizzati al ripristino e al rafforzamento della protezione 

spondale del naviglio, con le modalità progettuali suggerite dalle motivazioni ingegneristiche e 

idrauliche esposte nel par. 4.3 dell’allegata Relazione paesaggistica. 
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L’intervento denominato S1 è situato nel nucleo storico di Bernate Ticino, lungo la sponda sinistra, 

al Km 8+357–8+389, in corrispondenza di un edificio in muratura di mattoni pieni il cui piede è stato 

eroso dalla corrente idrica. L’opera consiste nella costruzione di una scogliera spondale per la 

lunghezza di 32m, in massi di cava di pezzatura variata, che ricade al di sotto del livello di esercizio 

del canale ed è finalizzata a proteggere la sponda (nonché le costruzioni gravanti sulla stessa) dalla 

ulteriore erosione. L’opera, come dichiarato alla pag. 18 della Relazione paesaggistica, è costruita 

a secco.  

 

L’intervento denominato S2 è situato lungo la sponda sinistra, al Km 9+790–9+793, nel Comune di 

Boffalora sopra Ticino. Si tratta di un intervento puntuale, della lunghezza di 3m, mirato a sostituire 

un’opera provvisoria di protezione spondale, in blocchi di calcestruzzo, con un contrafforte in 

muratura laterizia a sezione trapezoidale.  

 

L’intervento denominato S3 è situato lungo la sponda sinistra, nel Comune di Boffalora sopra Ticino, 

sviluppandosi per la lunghezza di 235m compresi tra la progressiva 9540m e la progressiva 9850m.  

Si tratta di un sopralzo di 0,30m al di sopra del ciglio delle sponde, in muratura di mattoni, finalizzato 

a contenere le sfioro delle acque nei periodi di piena.  

Il tratto spondale interessato si compone di diverse tipologie costruttive, che, nella documentazione 

fotografica dell’allegato T03.S3_Sezioni e prospetti, si possono leggere, per tratti, nel seguente ordine: 

ciottolato a grande pezzatura in malta cementizia (di recente costruzione), muratura in mattoni pieni 

con coronamento in aggetto, muratura mista di ciottoli e soprastante paramento liscio di mattoni 

pieni, paramento cementizio, muratura in mattoni pieni con coronamento in aggetto. Il tratto 

terminale dell’intervento, contenuto tra la progressiva 9800m e 9850m (su cui affacciano il parco e 

le scuole) è caratterizzato da una soglia litica e da un parapetto a specchiature regolari che, in base 

alla documentazione fotografica, risulta costruito in pietra tipo beola e puddinghe. 

Ad eccezione del tratto di sponda in ciottolato di evidente nuova costruzione e del tratto cementizio 

sopra elencati, tutta la sponda interessata, nonché il parapetto litico, sono elementi di spiccata 

caratterizzazione storica del naviglio. 

L’intervento prevede, insieme alla costruzione del sopralzo in laterizio, la rimozione e la 

ricollocazione di tutti gli elementi di coronamento, comprese le soglie litiche in corrispondenza delle 

interruzioni del parapetto. 

 

L’intervento denominato SC1 ricade nelle tutele sopra indicate e riguarda un tratto spondale della 

lunghezza di circa 10m, in muratura di ciottoli con coronamento di mattoni pieni che, dalle fotografie 

contenute nell’allegato T03.SC1_Sezioni e prospetti, risulta di recente ricostruzione ovvero privo di 

interesse storico. Il progetto prevede il ripristino della sponda a seguito di un crollo, attualmente 

tamponato mediante la collocazione, a ridosso della muratura erosa, di alcuni blocchi di cls.  

L’intervento prevede uno sbancamento fino a 3m di profondità (che pertanto interesserà anche 

l’alzaia) per la costruzione di una struttura in cls armato, con piede e sottofondazione nell’alveo, da 

rivestire con testa in mattoni e paramento in ciottoli, in continuità con il paramento esistente.  

Il progetto prevede, inoltre, la rimodellazione e l’inerbimento della banchina e la ricostruzione della 

parte della strada asfaltata interessata dallo scavo. 

 

L’intervento denominato SC2 si estende per un tratto di 200m, dalla progressiva 6650m alla 

progressiva 6500m e riguarda un tratto spondale che, in base alla documentazione fotografica 

dell’allegato T03.SC2_Sezioni e prospetti (che risulta di difficile lettura a causa della sovrapposizione 

dei retini), risulta costruito, nell’ordine: ciottoli a pezzatura digradante alternati a corsi di 



 

 

raddrizzamento in mattoni, ciottoli a pezzatura mista a fasce, ciottoli e muratura di mattoni, ciottoli 

alternati a corsi di raddrizzamento in mattoni.  

Il progetto prevede uno sbancamento fino a 3m di profondità (che pertanto interesserà anche 

l’alzaia) per la costruzione di una struttura in cls armato, con piede e sottofondazione nell’alveo, da 

rivestire con testa in mattoni e paramento in ciottoli grossi, a pezzatura uniforme, affondati nella 

malta cementizia.  

Il progetto prevede, infine, la rimodellazione e l’inerbimento della banchina e la ricostruzione della 

parte dell’alzaia interessata dallo scavo. 

La scelta dell’integrale ricostruzione con struttura in c.a. dipende dalle valutazioni relative alla 

corrente idraulica agente nel tratto in oggetto, sulla base delle attuali condizioni di esercizio del 

canale e delle previsioni disponibili. 

 

L’intervento denominato SC3 si estende per un tratto di 10m, in posizione intermedia tra la 

progressiva 8200m alla progressiva 8150m, in Comune di Bernate Ticino. Il tratto di sponda, in parte 

crollata, che, come deducibile dalle fotografie (cfr allegato T03.SC3_Sezioni e prospetti), è formato da 

grandi ciottoli di forma e tessitura discontinua (probabilmente derivanti da un intervento successivo 

alla fase costruttiva principale), attualmente consolidati da una barriera di blocchi cementizi in 

appoggio alla sponda.  

Il progetto prevede uno sbancamento fino a 3m di profondità (che pertanto interesserà anche 

l’alzaia) per l’inserimento di una struttura in cls armato, con piede e sottofondazione nell’alveo, da 

rivestire con testa in mattoni e paramento in ciottoli. Sulla base della simulazione fotografica 

contenuta nella Relazione paesaggistica l’intervento consiste anche nella costruzione di un contrafforte 

a sezione rettangolare ancorato alla sponda oggetto di ricostruzione. 

 

Valutati gli aspetti paesaggistici del contesto tutelato, nonché le tipologie di intervento proposte, si 

esprime parere favorevole alla realizzazione delle opere, tuttavia, al fine di meglio integrare il 

progetto di riqualificazione delle sponde del Naviglio, quale opera idraulica di valenza storica e 

culturale, dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni: 

- per l’intervento denominato S3 si prescrive di adottare, per la fascia sommitale di 0,30 m di 

nuova costruzione, una tipologia di mattoni che realizzi il minimo contrasto cromatico 

possibile, ovvero di una tonalità spenta e/o di colore più scuro o più tenue (meno rosso) della 

muratura esistente. Il parapetto metallico esistente dovrà essere posizionato al di sopra della 

fascia di nuova costruzione, al fine di non interrompere la lettura del disegno geometrico 

esistente (come raffigurato a pag. 20 della Relazione Paesaggistica RO.3 “Intervento S3 

simulazione a lavoro ultimato, a differenza di quanto rappresentato nella “sezione tipo stato 

di progetto” - elaborato TS3.03). Si prescrive, inoltre, di non smontare gli elementi di 

coronamento in opera (corsi di mattoni in aggetto oppure elementi litici) ma di costruire al di 

sopra degli stessi; 

 

- per l’intervento denominato SC2 si prescrive di rilevare puntualmente le tipologie di murature 

spondali di interesse storico, in modo da intervenire, nella ricostruzione, in modalità coerente 

con quanto demolito, ovvero con il medesimo materiale e tessitura muraria dei vari tratti 

interessati, con il recupero della quantità maggiore possibile dei mattoni e dei ciottoli 

attualmente in opera. 

Si precisa che il presente parere, conformemente agli elaborati progettuali, concerne unicamente il 

controllo previsto dal D.lgs. 42/2004 e non costituisce presunzione di legittimità del progetto sotto 

ogni altro diverso aspetto. 



 

 

 
Distinti saluti. 

 La Dirigente 
 SANDRA ZAPPELLA 

 
 
 
 

Referente per l’istruttoria della pratica: SILVIA RAPETTI Tel.  02/6765.5460 
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